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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

OGGETTO: ALIQUOTE I.M.U. (IMPOSTA MUNICIPALE UNICA) ANNO 2021. 

 
 
 
L’anno DUEMILAVENTUNO, addì Nove del mese di Aprile, alle ore 19.38 nella sede 
comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in video conferenza in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di 
I convocazione. 
 
Risultano: 
 

  

PRESENTI 

 

ASSENTI 
  

PRESENTI 

 

ASSENTI 

 

     RIBONI Mara        X  ROSSETTI Roberto X  

BELTRAME Stefano        X  PEVERI Andrea X  

BELTRAME Fabio        X  CAVALLONI Mirko X  

CAPOFERRI Giacomo        X  MASTROPIETRO Giuseppe X  

MARAZZI Maurizio        X     

FINIZIO Massimo        X             

BIANCHI Elena Cristina         X Totale 10           1     

   
 

 
 

 
 

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Bellomo Daniele. 
 
La Sig.ra Riboni Mara assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 
dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine 
del giorno: 
 

 
 
 
 

 



 

 

OGGETTO: ALIQUOTE I.M.U. (IMPOSTA MUNICIPALE UNICA) ANNO 2021. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che : 

- l’art. 151 del TUEL (d.lgs. 267/2000) individua la programmazione come 
principio generale che guida la gestione e stabilisce che il bilancio di 
previsione debba essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

- l’art. 172, comma 1, lettera c) dello stesso TUEL prevede che le deliberazioni di 
approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali, tra cui quelle 
della tassa rifiuti (TARI) costituiscono allegato obbligatorio al bilancio. 

- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito 
dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce 
che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del 
D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide 
con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione; 

- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 
2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote 
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso 
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”; 

- l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe 
e dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le 
tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

- l'art. 1, comma 779 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha disposto che "Per 
l'anno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e all'articolo 172, comma 1, lettera c), del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento 
dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli 
anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020". 

 
Richiamati: 

- l’articolo 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13 Gennaio 2021 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 13 in data 18/01/2021), con il quale è stato differito al 31 



 

 

 

 

marzo 2021 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
per il periodo 2021/2023; 

 
Vista la Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 avente ad oggetto il Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020 - 2022, la quale: 

1. introduce all'art. 1 (commi 738 - 782) una nuova disciplina in materia IMU  
prevedendo l'abolizione della IUC, ad eccezione delle disposizioni sulla tassa 
rifiuti TARI a decorrere dall'anno 2020, nonché l'unificazione IMU - TASI in 
un'unica imposta locale di cui viene definito il regime applicativo che ciascun 
comune dovrà recepire in un apposito regolamento da adottarsi entro il 30 
giugno 2020, individuata quale data limite per l'approvazione delle aliquote e 
detrazioni della nuova IMU per l'anno 2020; 

2. l'aliquota di base per gli immobili diversi è pari all'8,6 per mille e può essere 
aumentata sino al 10,6 per mille o può essere azzerata; 

3. l'aliquota di base per l'abitazione principale (categorie A/1, A/8 e A/9) e per le 
relative pertinenze è pari a 5 per mille. Il comune può aumentarla di 1 per 
mille o diminuirla fino all'azzeramento;  

4. l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale è pari all'1 per mille 
e i comuni possono solo azzerarla; 

5. per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
l'aliquota base fino al 2021 è pari all' 1 per mille e i comuni possono 
aumentarla fino al 2,5 per mille o diminuirla fino all'azzeramento. Questi 
fabbricati saranno esentati dal 2022, purché non locati; 

6. l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari al 7,6 per mille e i comuni possono 
aumentarla fino al 10,60 per mille o diminuirla fino all'azzeramento; 

7. per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo D l'aliquota base è 
pari al 8,6 per mille di cui la quota pari al 7,6 per mille è riservata allo Stato e i 
comuni possono aumentarla fino al 10,60 per mille o diminuirla fino al 7,6 per 
mille; 

8. a decorrere dal 2021 i comuni potranno diversificare le aliquote con 
riferimento alle fattispecie da individuarsi con decreto del MEF; 

9. è confermata la deduzione del 50% della base imponibile per: 
 i fabbricati di interesse storico e artistico; 
 i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati;  
  le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie 

A/1, A/8 e A/9,concesse in comodato gratuito ai parenti in linea retta 
entro il 1° grado che le utilizzano come abitazione principale; 

10. è confermato il versamento in due rate: entro il 16 giugno la prima ed entro 
il 16 dicembre la  seconda, con la facoltà di pagare l'imposta in unica 
soluzione entro il 16 giugno; 

11. per gli enti non commerciali il versamento è effettuato in tre rate;  
12. il termine per la presentazione della dichiarazione IMU torna ad essere il 30 

giugno dell'anno successivo alla variazione; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 28/09/2020 con cui sono 
state approvate le aliquote della nuova IMU per l’anno 2020; 



 

 

 
Rammentato che il comma 757 dell’art 1 della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019 impone 
l’obbligo di inserimento delle aliquote nel predetto Portale del Federalismo Fiscale, 
operazione in assenza della quale le delibere comunali sono inefficaci. 
 
Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, confermare le aliquote e le 
detrazioni della nuova imposta municipale propria per l’anno 2021 ai fini 
dell’approvazione del DUP e del bilancio di previsione 2021-2023; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e di copertura finanziaria da parte dei 
Responsabili di servizio ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del 
D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000, e dell'art. 151, comma 4, DLgs. 267/2000, allegati alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Si apre la discussione 
Il  CONSIGLIERE MASTROPIETRO 
 chiede che la detrazione per le categorie A1 A8 A9 sia portata da 200 € a 300 € 
IL SEGRETARIO 
 Evidenzia  che le proposte di modifica posto che i valori di bilancio sono in equilibrio 
devono secondo regolamento essere presentate preventivamente nei termini previsti 
per consentire l’esame agli uffici  
SINDACO 
Prenderemo in considerazione la proposta del consigliere MASTROPIETRO per 
valutare se è possibile accoglierla. Penso che la percentuale delle abitazioni cat A1 A8 
A9 sia quasi inesistente ma dobbiamo verificare 
 
Chiusa la votazione il Sindaco pone in votazione la proposta 
 
Con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Peveri, Cavalloni e Mastropietro) 

D E L I B E R A 

1. di confermare, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote 

in relazione all’Imposta municipale unica, con efficacia dal 1° gennaio 2021 

 
 ALIQUOTA 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come 
definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito 
in L. 214/2011, ed immobili equiparati all’abitazione 
principale 

esente 

Abitazione principale categorie A/1 – A/8 - A/9 e 
relative pertinenze 

5 per mille  

Abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato 
ai parenti in linea retta di primo grado 

10,50 per mille con riduzione del 50%  
della base imponibile 

Aliquota per immobili locati a canone concordato 1 per mille da ridurre al 75% 

Altri fabbricati 10,5 per mille  

Aree edificabili 10,5 per mille  

Fabbricati rurali ad uso strumentali  1 per mille  



 

 

2. di confermare altresì, per l’anno 2021, la detrazione per l'unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale classificata in categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative 
pertinenze del soggetto passivo, in euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione. 
 

Infine il Consiglio Comunale stante l’urgenza di provvedere, con separata ed unanime 

votazione resa nelle forme stabilite dallo Statuto: 

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente provvedimento con voti 7 favorevoli e 3 contrari (Peveri, 

Cavalloni e Mastropietro)  immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 

del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

COMUNE DI TORRE DE’ NEGRI 

C.A.P. 27011             (Provincia di Pavia) 

____________ 
 

 
 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 5 del  09/04/2021. 

 

 

 

OGGETTO: ALIQUOTE I.M.U. (IMPOSTA MUNICIPALE UNICA) ANNO 2021. 

 

 

1) Il sottoscritto Segretario Comunale esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica della suddetta proposta. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                (F.to Dott. Bellomo Daniele) 

 

 

 

 

 

 

 

1) Il sottoscritto Segretario Comunale  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile della suddetta proposta e attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                 (F.to Dott. Bellomo Daniele) 

 

 

 

 

Torre de’ Negri, addì   09/04/2021 

 
 
 
 
 

 

 

 
 



 

 

Fatto, letto e sottoscritto: 
 
   
IL PRESIDENTE                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE     
   Riboni Mara Bellomo Daniele 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno   20/04/2021                e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Lì,20/04/2021 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Bellomo Daniele 
 
 

. 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
□ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’ 
art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
X    Si certifica che la presente deliberazione È DIVENUTA ESECUTIVA per intervenuta 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi del 4° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 
 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì,  09/04/2021             Bellomo Daniele 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

Fatto, letto e sottoscritto: 
 
 
  
IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Riboni Mara F.to Bellomo Daniele 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale viene affisso all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno  20/04/2021             e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Lì, 20/04/2021                   
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Bellomo Daniele 
 
 

. 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
□ Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 
pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di 
legittimità o competenza, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell’ 
art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 
 
X    Si certifica che la presente deliberazione È DIVENUTA ESECUTIVA per intervenuta 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi del 4° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n.267. 
 
   
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Lì,  09/04/2021        F.to Bellomo Daniele 
 
 

 
 

 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo . 
 
Lì,  20/04/2021                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Bellomo Daniele 

 


